° e per ragioni giuridiche e per. rag'one 


* cendo a: pezzi sul banco della buttega, 


In Udizo a domicilio 
nella, Provincia è nel fia 
Regno annna Lira #4 

semestre ., ,: 312 





egli Stati doll'Uni 
ati agiangono $°° 
ls spese di posta. 
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A FESTE FINITE. 


Ritardsta d’un giorno la partenza dei 
Re, già preannunciata dal telegrafo per 
la sera del 24, (e c:ò perchè Umber- 
to Lo volle compiere altri atti di Governo 
ed atti di cortesia graditi al Popolo) 
questa avvenne jeri fra affettuosa ova- 
zioni. Ora, dunque, ebbero termine le 
feste ufficiali; però continuano i lavori 
dei inolti Cungressi cccasionati da esse. 

Il che è un bene; mentre, reso omage 
gio al passato glorioso della Patria, è 
doveroso provvedere n più degno avve- 
nire di. parecchie classi sociali e delle 
istituzioni della civiltà. 

Oggi il telegrafo segaala un Congresso 
dei militari in congedo, ed altro Con- 
gresso delle Società cooperative, ed un 
terzo degli impiegati civili, ‘Quindi, péi 
lavori di questi Congressi, Roma avrà 
ancora per giorni: parecchi ospiti cume 
rosi ; anzi ii perfode pel compimento del ‘ 
programma dei Congressi si estenderà 
sino al 2 ottobre, che sarà festa dei Ro- 
mani quale annversario del plebiscito. 

E, per quanto se ne dice, ez:andio 
questo storico ricordo verrà contrasse» 
guato con altro atto della grazia regia, 
ciod con un’ amnistia pei reati; comuni 
e di stampa e per contravvenzioni finan 
ziarie, com’anche a favore di quanti 
mancarono agli obblighi della leva mi- 
litare, 

Ripetesi oggi pur altra voce, che assai 
presto verrebbe allargata di più la grazia 
del Re a quelli che tuttora sono in car- 
cere per reati politici, E ad accreditare 
questa voce si soggiunge che l'on. Crispi 
ha promesso di visitare assai presty la 
S cilia, la sua isola. natia, appena sia 
completata la pacificazione degli animi. 
Or l'on, Crispi sa bene che cosa ci 
vuole per appieno pacificarli. E poichè 
questa volta l’amnistia non poteva es 
sere se non quale fu, cioè incompleta, 


carono al 


politica, più tardi toroerà gradito un 
atto di clemenza, con cu: si possa dire 
chiusp il triste episodio. 

Fine le feste, il Governo si appre- 
sta a “preparare mat-ria per il lavoro 
legislativo. E ne' Giurnali si comincia 
a parlarne; e anche noi avremo da ce 
cuparcine, trovando giusto che dopo 
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Condannato a morte. 


(LinsRA VRRSIONE BAL FRANOBSE ) 











la mano. 
PARTE tha 


Storie d'amore. 
I 


Un'anno e mezzo circa prima del. 
l'epoca in cui incominciò il nostro rac 
tonto, una vecchia s gnora, di cinquan* 
taciaque v sessant’ anni, era entrata nella 
macelleria ed aveva chiesto della signora 
Pierrondon. Questa era assente per il 
momento. Gaspare solo vi si trovava 


con la Cavamoggia. , ; 
— E' a mia madre, in particolare, 


che voi volete parlare ?-chiese Pierron= 
don che, con le braccia nude, col suo 
grembiale bianco sul davanti, stava fa» 


così. » 


un quarto di montone. 

— Si, diase |’ incogu:ta, sono una sua 
conoscente, ma non ho «più domicilio a 
Manzin: da lungo tempo.» ella: mi ha 
forss dimenticata... si 

— Se, voi. voleste dirmi il vostro 
home... 

— lo mi chiamo madama Simonset, 
mercieja a Parigi. ° . 

— La.gurella dell’affittojuolo di Man- 
zia che è morto in America? 

«= Precisamente. % 

— Ebbene, sedetevi, madama Simonset 
e Siate la benvenuta... Mia madre wi 
vedrà col massimo piacere, . Sono così 
rare la <ccasioni: di incontrar qualcuno 


taeti sfoghi di. sentimentalismo politico 
il Paese dedichi la sua attenzione ai !Naugurato gell'Acquario romano. jer 
seni problemi dell'amministrazeone dello 
Stato e della sua vita economica. 








Continuano, a Roma, i Congressi, 


Sari, ss ne inaugursareno tre. 


Congresso dei militari congodati. — Si Ì 
è inaugurato jermattina, sienuemente, Maffi 
nella sala deg Orazi: e Curiazi in Cam. 1" "04 
pidiglio; E' questo 11. primo Congresso | 
dei militari ic congedo Erano presenti 
circa cinquecento persone, fra militari 
e lnvitati, e molte sigaore Gli ufficiali 
ind»ssavano ia grande uniforme. Ade- 
siscono al Con cento congressisti 
e 170 Società militari. 

Primo prese la parela |’ assessore Pro 
spero Colonna; rappresentante il sindaco, 
che purse a: congressist: il saluto di 
Roma, e terminò invitando a mandare vigili e fe ispezioni, sceverando 18 buona 
un evviva al primo soldato d’Italia, Re 
Umberto ; grido-ripetuto calorosamente 
da tutti, alzatisi in piedi. 

Posc:a, 11 presidente dei Comitato or- 
dinatore, Gallett:, tracciò il compito del 
Congresso e conchiuse facendo un ev. 
viva al Re, che fu ripetuto da tutti i 
presenti, mentre il concerto def 70. fan- 
teria schierato sn. Campidoglio intuonava 
la marcia. reale. 

Furono ieletti presidenti il ge .erala 
Pozzolini per oggi e i! generale Pagano, 
il colonnelio Gazzani e 1i genersle Broc- 
chi per le tre. successive. sedute 

Pozzoiiai, assumendo la presidenza, 
lette fe questioni di cui si occuperà ii 
Congresso, propose di dirigere un tele- 
gramma al Re, a M cenni, a Morin, a 
Cadorna, a Baratieri, che (disse } tiene 
rispettato il some e l'onore italiano in 
lontane rade. li Congresso approvò per 
acclamazione. 

La seduta si è scinita con |’ «ntusia- 

stico grido: Viva Re Umberto! 
i cvagressst., in corteo, 
preceduti dal concerto dA 70.0;fantena 
e da un altro concerto cittadino, si ra 
Pantheon, per deporfe una 
magn-fica corona suila tomba di Vittorio 
Emanuele, colla scritta : I primo Con 
gresso dei militari 1n congedo al Padre 
della Patria 


I cangresso degli impiegati civili. — 
Questo s: è inaugurato nel pomeriggio, 
nella sala. degi Orazii e Curiazii in 
Camp:dogiio. Questo è il second» Con. 
gresso italtano del genere Iatervenvero 
anche i M-nistri Baccelli, Ferraris e 
Barazzuoli. F.rcaris parid applauditis 
d-i Governo, terminando 
col grid»: Viva il Rel Viva Casa Sa 
voja!, tra eutusiastich» acclamazioni. 

* Presid: nie on rari» fu acclamato il 
Sindaco di Roma; efl:ttivo, R-nchetti. 

Dopo la custituzione dell'ufficio di 
presidenzi e un dsc-rso del deputato 
Barz laì, i congressisti si sono recati al 
Pantheon per deporvi una corona. 


—_—v 
del paese di Manzia, qui. .-Ella non può 
certo tardare... 

Sempre parlando, Pierrondon conti. 
nuava s tagliar della carne. 

Un quarte d'ora dopo, fa madre rien» 
trava ID cass. 

La signora Simonset si alzò da sedere 
e le si fece incontro, in atto di porgerle 


Dopo ciò 


simo, 8 peme 


— Nn vi avrei punto riconosciuta 
Giustina, sclamò. Quanto siete cangiata ! 

La Pierrondon mormorò: 

— Ab, siete voil.. Si, rofatti, sono 
invecchiata davvero... 
tante afflizioni!.. Msigrado gli aoni 
però, vedendovi appena, mi sono detta: 
«Non può essere che la sorella dell’ af 
fittejuolo Simonset, per rassomigliargl 


Mat, ho avuto 


S: tacque, indi: — 

— E a che debb»i> ascrivere questa 
vostra visita ? 

Pierrondon si era assentato Intanto 
dalla bottega, sa/utando madama, Si. 
monset, mentre la Cavamoggia s'era 
addormentata al sole. 

— Adesso vi racconterò come stanno 
le cose, disse la merci+js. 

Dopo la morte di suo frate'lo, 0 me- 
glio, doyo la di lui partenza, ella si era 
tacaricata della piccola Giovanna, che 
si trovava senza altri paregti, all’ infuori 
di lei Noa la si poteva certo lasciar 
sole, non è vero? Dunque Giovanna era 
stata accolta in casa, piccina piccioa 
com'era... ed era stata ali-vata.. Dio 
sa come ella era delcata!.. Totti i 
giorni anzi ammalata e tutti 1 giora! 

uindi le abbis:gnavano delle medicine... 

Così, tutti i benafiii del negozio 
davano a finire; dal farmacista... 
cose, certamente, non possono interes. 
sare madama Pserrondon... Tuttavie tutto 








Il Congresso: della cooperative. Si è 


| mattioa con spplautiti discorsi di Maffi 
10 dell'assessore Patomba rappresen- 

tanti il municipo'4: Roma e del sotto. 
‘segretario di ::Stato:? all'agricoltura 
| Sciacca della Scala, che promise col 
; gradimento dell’assembiea l'appoggio 
| del Governo al sano movimento coope- 
| rativo. 

Per acclsmazione fur.no nominati 
presidenti del Congresso Luzzatti Luigi 


Questi chiamò Luzzatti maestro della 
‘ couperazione e lo ijuvitò ai assumere 
la presidenza. L'assemblea proruppe 
io feagorosi appia n 
{  Luzzatti pronunciò poscia un applau- 
! dito discorso. 





Nella seduta pomeridiana fu preso ; 


{ in esama il progetto di Luzzatti in fa- 
vore di una banca che distribuisca il 
cred.to alie società: conperative, le in- 


dalla cattiva cooperazione, e dando di 
questo istituto redentore, alia cu fon- 
dazione il Luzzatti sta provvadendo, i 
più minuti particolari. 
L’assemblea-accolse con grand:ssimi 
applausi questo progetto, e parlarono, 
dimostrandone Ja convenienza, moltis 
sim: rappresentanti. Fu approvato con 
tutti i, voti dei presenti, meno due. 
L'assemblea deliberò poscia di man- 
dare i propri delegati al Congresso di 
Bologna, che si terrà in ottobre. 





La partenza dei Sovrani. 


Roma, 25 — Stamane alle ore sei e 
mezzo i Ra è uscito dal Quirinale in 
carrozza e si recò al Gianicoio per ve- 
dere ancora il monumento di:Garibatdi 
poi, girato intorno alla Porta di San 
Pancrazio, ha :visisitato i luoghi. famosi 
per la difesa dei 49 e ha visto il busto 
del Venezian. fudi è tornato at Quirinale. 

Nai pomeriggio; ‘alle ore':17.30, i So» 
vramn lasciarono la capitale. 

Alla stazione c'erano i Collarì del. 
l'Auounziata Crispi, Furini:e:Biaricheri, 
la rappresentanza della“ Presic 
Cam-ra, i ministri, il prefetto, il siu- 
daco,- altre -sutorità, par: cchi ufficiati, 
fra i quali l’uttanteane Fossati în divisa 
di cotornello gar.biidino, e Menotti Ga- 
ribaidi con uns schiera dei Mille. 

Sol piazzale della stàzione, ‘molta 
folla. 

I Sovrani giunsaro, acciamatissimi 
dalla. fulia. 

Hi Ra parlò a Rispoli, ringraziaadolo 
per ii m d> come Rima ha festeggiato 
la data del XX settembre, La Regina 
espresse ail’o1. Crispi fa sua couten- 
tezza per la riuscita delle feste. 

Le- musiche popolari, ‘ch’ erano in 
stazione, suonarono i’ inno. 

Quando il fischio annuucò la par. 
tenza d-l treno si udirono entusiastiche 
grida di Viva il Rel 
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ciò sta in relazione a quanto ella sta 
per chiederle... 

Ob, nua si tratta già di cosa impos- 
sibile. Ciò rend-rà piuttosto un bene 
alia macelleria... 

Ecco dunque di cha si tratta: i me- 
dici, consultati, hanno dichiarato che 
Giovanna non potrebbe vivere, se non 
la si. mandasse per due o tre anni 10 
campagos; ma in qualche beccher:a per 
respirare l'odore della carne... berne 
anche il srague... ni 

Cid pare chs faccia molto bene al 
petto, vedete !... Bisognò donque porsi 
* tosto alla ricerca di una macelleria nelle 

viciaanze di Parigi, ma la c- sa non era 
» facile, non volend» essa affidare G.0- 
‘ vanna a gent: cho forse. l'avrebbe 

trattata male... E'la non: voleva assolu- 
tamente esporla a tutti ì pericoli cui 
vanno incontro le ragazze avvenenti, 
abbandonate a se madesime.. 

Sì, benchè onestissima, la Giovanna 
bisognava che fosse sorvagliata;, I gio - 
vani s' attaccano naturalment.. piuttosto -. 
alle bella che alle brutte, e certamente 
madama Pierrondon sa al pari di lei che 
un’ imprudenza è facile a commettersi e 
presto... e una volta che ciò avvenga 
non si ripara più. : 

La signora Simonset s' interruppe per 
un’ istante, si sffio il neso, mentre 
Giustina si prestava ad ascoltarla an- 
cora, tenendo lé pupille semi chiuse, 
volgendo altrove il capo e arrossendo.,. 

— Ei ecco che ho pensato a voi — 
proseguì la merciaja — mi son -ricor- 
data che voi tenevate una. macelleria a 
Manzin. Mi: son recata nel. passe; ed ivi 
mi.si apprese che da ben lungo .t-mpo 
voi-avevate abbandonato il.villaggio, ed. 
il vostro successore. mi .:soggiuaso che.. 
vi eravate installata a. Saint:Jean, Que- 
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Contro il vescoro frialano inons. Valassi, 


Ia Ala furono trovati alffisa ai musi 
delle case un graa numero di proclami, 
Stsmpati su carta rossa, jud rizzati 
centro il princ-pe-vescovo di Trento, 
mons. Valuss:, di Palmassons, arrivato 
colà per impartire la cies ma. 

la questi stampati si rimprovera al 
prine:pe vescovo la sua politica d'a- 
stensione nelle cose del paese, la quale 
riesce dannosa agi interessi nazionali 
ed econsmici dei Trentino. Dopo av-r 
altamente biasimati 1 giornali La Voce 
Cattolica e La Patria (quest'ultmo 
governativo), il prociama chiude pro- 
fessando il disprezzo della popolazione 
verso mons. Valussi. 





Tanto per variare. 


Un aibero colossale. La notizia viene 
da Botticino, provincia di Brescia, e 
dice che nel giardino del nob.ie sigoer 
Cazzago Autonio, si potrà ammirare US 
colossale aibero Pinus Pineo ossia Pino 
d’Italia che si innalza maestoso nello 
spazio. Esso conta 100 braccia di al- 
tezza e 5 metri di circonferenza alia 
base, La sua età è così lontana che 
sfogge ai calcoli dei più .provetti bao- 
tanici. Pare che sia stato piantato con- 
temporaneamente alla pineta di Ra- 
venaa che per ben 30 chilometri si 
prolunga sullo stradale per Rimini, e 
che venne piantata nel 1200. 


1 clubs femminiti della Cina. N:i gior. 
nali sì leggeva tempo fa che in Cina 
e: fondavan» dei clubs femminili per 
giovinetta e donne maritate, contro fe 
totraprese dei pretendenti e fe esigenz: 
degli sposi. It prefetto delia circuscri» 
zione di Kwang-Chau Fu ha soppresso 
queste associazioni col seguente editto ; 
«I clubs di- donne sono proibiti. E' un 
fatto riconosciuto che, coi circoti di 
Nanbai, Pabyi e Schuon, la popoia- 
zione f-mmiuile prova una inviacibile 
avversione per il matrimonio. 

Accsde che donne maritate d:sertino 
ii tetto coniugale per auni interi e vi- 


‘vano ‘presso’ è toro genitori o nei clubs; 


se il marito reclama la mwogre, coste 
si uccide e i suo: gonitori intentano 
processo allo sposo, così che egli pre- 
ferisce, :n generale, rinunziare alla mo- 
glie... lo ordino, quind:, che 1 clubs sia - 
no chiusi e che fs’ donne. maritate 
ritornino al domicilio coniugale di qui 
a un mese, Punuò severamente le con- 
travvenzioni a questa ordinanza e fuò 
ricondurre 1: sp.se ribelli ai loro mariti 
dai miei geudarmi. » 








Maifattori ignoti danneggiarono il 


‘basamesto in marmo del monumento 


a Vittori) Emaauele, che doveva venir 
inaugurato nel novembre dell’anno 
corrente in Milano. I malfattori, con 
uno s:alpallo, ruppero det pezzi di 
marmo, producendo» uno danno di 
20000 lire. Finora non s: ha traccia 
alcuna dei colpevoli. 


st'ultimo è a due passi da Parigi, e la 
cosa nun poteva essere più comoda per 
me... Vengo dunque a proporvi di pren» 
dere con voi Giovanna... Ella vi renderà 
dei servigi. Ella è intelligente ed i- 
strutta.. vì terrà i conti assu bene... 
Volendola poi, 10 pagherò te spess del 


vitto.. Ab, sa voi la conosceste, non 


esiteresto un'istante ‘solo ad accaglieria 
fra voi... Eilia è sì dolce e gentile, è 
tanto compiacente e buona. il vero ri- 
tratto di suo fratello, infine... 

I vero ritratto di suo fratello! — 
Questa frase suscitò d'improvviso tutti 
1 crudeli ricordi non peranco spenti nel 
cuore di Giustina. 

— Oh, accett», rispose questa, accetto 
di bu n grado! 

Una vaga idea di vendetta la spino 
geva ad agiro così. Giovanaa era fa fi. 
glia di colu che l'aveva sedotta e vile 
mente. abuandonata ; ella era la figlia di 
Simouset; pagherebb+ dunque per iui, 

E in quai modo? Ella non tv sapeva... 


ella non avera i tempo di rifl-ttere ora... 


Sì vedrebbe più tard:... 

Quel che b.sognava anzitutto, era di 
aver Giovanna fra mani... L' edio impla - 
cabite le suggerirebb» b-ne il mezzo di 
farla soffrire... Forse ch' ella puteva tra 


«scurare uu’ occasione simile ?.., Non vi 


era forse Qualche cosa di miracoloso in 
quella strauezza : della s.rto che valeva 
condotta presso di lei la figha di Si- 
monset ? Dall uamo per it quale ella 
aveva provato tn’ amore immenso, bea- 


Justo seguito da un’odio mortale? 


Per .ia contad:na, supers iz osa come 


essa era, la Provvidenza stessi ora ver 


nuta ad immischiarsene.. Ebbene sì, 
venga Giovanna... ella troverà modo di 
renderle dura .la .vita.. L'occasione si 
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LA MOSCA BIANCA 





Mi venne l'altro di il ghirifrazo di 
fare una vis ta a Don Pietro — ti veo- 
chio e buon prete, che bi combattuto 
pelle Cinque giornate di Muana, che 
ebbe ai suni tempi ed ba ancora fremiti 
di patriuttico culus amo, e che treva 
nen solo poss:b:le, ma gradevole amare, 
nello stesso lempo, e con fo stesso are 
dere, la Refgione e la Patria. Din Pie- 
tro, ba fa canonca suli' alt: d'una cole 
lina della Brianza; una canonica piena 
di fuce e di sole, gaia, banca 6 che ri. 
corda, per il luogo ove & posta-e per 
l'orizzonte ch: abbbraccia, Ja canonica 
del mo buon amico, il cappellano di 
Fiagogna. 

Din Pietro mi accolse con quella core 
dialità che 090 l'abbanadona wai, 6, 
siurata uoa bottiglia di vecchio e buon 
vivo, fece il seguente breve ed espres 
sivo brindisi: 

— Alla salute e all’avvenire dell’ I. 
talia. È 

Io bocca d'un altro prete, quel. brin- 
disi mi avrebbe cagionato la più grande 
surpresa, 

— Anche oggi — diss'in — meatre 
Roma è in festa? 

— Anche oggi; anzi, oggi per l’ap- 
punto, 

— E beviamo adunque alia salute 
della nostra cara Patria. 

Vuvtat> il bicchiere, ci guardammo 
eotrambi negli occhi, molto commossi. 

— E° una cosa naturalissima — disse 
Don Pietro — che l’Itslia festeggi il 
riacquisto di Roma. Era da prevedersi 
l'entusiasmo di questi dì, fors' anz: era 
da prevedersi un entusiasmo maggiore, 
Esso, uon dovrebbe per la Chiesa sem 
brare offensivo. Tutte le nazioni banno 
una capitale, e la capitale d'ogni na» 
ziene è per l'appunto quella città che, 
per la sua posizione, per le tradizioni 
storiche, è designata al grande ufficio. 
O:bene, quale altra città, data’ l' Italia 
una, poteva essere la nostro  cepisatu 7 


Roma sola, aveva questo diritto e que- 
DIU doverci 0 la vauuta del potere tem» 


porale non fu una aggressione fatta, 
non fu una usurpazione, ma fu la cun» 
seguenza logica della Unità Italiana, Se 
i'Italia fosse rimasta a bran:, se l’Italia 
fosse ancora in balia dei priacipotti e 
degl: stranieri, niente di più logico, e, 
sotto un certo aspetto di più grande, 
della rocca romana sutto allo scettro del 
p'ù grande princ:pe dei Mondo, Ma dac- 
chè Î' unità erasi raggiunta, ‘if Rymano 
pontefice medesimo duvea spontanea» 
meute rimettere nelle mani del Re il 
potere civ-le, essendo cessate tutte le 
ragioni politichè ed economiche per le 
quali fa santa Sede lo aveva assunto. 

— Pare però cha Pio IX non la in- 
tendessa da quest’ orecchi... 

— E fu male, Certameote Iddio, per 
i suvì fini imperscrutabili, non lo ha 
illuminato a questo riguardo, 








prestava m:rabilmente alle sue. viste di 
vendetta... 

— Sì, sì, prese elia di nuovo a dire, 
voi potrete condurla qui la vostra pic» 
cina., Eila non ci sarà di peso, al cone 
trario ; ella anzi si renderà utile; rim» 
piazzerà Ginevra che t:ene adesso i 
conv... Siamo dunque intesi perfetta» 
mente, 

+ Vi ringrazio di cuore, disse ma» 
dama Simonset, E' un gran bene che 
voi fate a Govanna. Ab, voi siete una 
buona douna, vu:; voi salvate forse la 
vita a quella p.vera ragazza, 

La vecchia non rispose ed abbassò il 
Capo, per nascondere senza dubbio ll 
lamp-ggiare sinistro dei suoi sguardì, 

—- Fate che sia qui dumam, d.sse - 
Giustna.. Ginevra la porrà al corrente. 

— Grazie ancora una volta, Giovanna 
instaliata :n casa vostra, sarà di gran 
comodo per leî e per me... ‘Etla farà 
ritoruo tutte le sere a Parigi, 6ccettuato 
l'iuveruo, se farà. troppo freddo, v s0 
voi troverete necessario di. tratteneria 
qui per la necessità dell’ amministra» 
zione... lo da parte mia, poi, vivrò tran» 
quilia sapendo ch’elia è presso di voi, 
e che avrete cura di lei... fu verità io 
non des deravà di meglio., 

La siguora Simonset, s’accomiatò, 

Quando passò innanzi a Gmnevra — 
questa, risvegliatasi, dalla suglia delia 
porta aveva tutto udito — le disse sot» 
tideado : he 

— Domani avrete una sorella della 
vostra età che vi terrà compagnia, mia 
fanciutia. Forse che ciò non vi-fa piae 
cere ' sé S mi 
— Eta sarà la benvenui 
nevra, coi suo, solito 















BUCCESSONI,., 

— Ma non mancherà di illaminare 
qualcuno, La Provvidenza non ha i ter- 
mini prefissi coma una cambiale: agis 
geo, quando, io creds oppoctua». È #- 
girà, non dubitat:; il presente ditedio, 
novo può non avere un fiue, e questa 
tise non può essere la restaurazione 
del poiere temporale, la Quale  aggra- 
verebba la quesuone invece di r.sei 
verla, producendo una tufività. serie 
di guai, causando Una percune ag:la- 
O0us, pericolosa per tutti, percolosis. 
sima per Îl prestigio della Chiesa. 
bel giorno quello, 1 cui ii Sommo Pon- 
tefice uscisse a binsdira il popoto retia 
nuova ftalla, 6 con un remitto vobis 
peccata vestra segnasse la fise d. que- 
sto grande e dulorusi cuofi tto, duvuto 
a meschino puuuglio. Hy detto doloroso. 

Ed è infatti doloroso specialazate 


er no', poveri preti di campagua, posti ! 
p , P (pagga, pi Î 


fra Pincudine ed il martello, costretti a 
reprimere 1 più doti e pù ueturali 
mot: dell'animo — tor ch; pure ue re 
primiamo già tanti! Credetewi, è col 
rafivita tristezza che lo devo teuermi, 
di froute alle feste della Patria, di fronte 
a tutto ciò che emaua dal governo della 
Nazione, in un ris:rbo che mi è im- 
posto e che io sopporto per la regola 
dell' obbedienza, nou perchè mi sia gra- 
dito, uè perchè io sia persuaso che fa 
condotta che ci si ordina di tenere sia 
proficua e degna. Oh, voi non sapete 
quante anime si sono staccate e sì 
staccano tutto dì dalla Chiesa, appuntu 
perché ripugoa loro di vivere nemici 
alla patria... 

Qui Da Pietro si fermò cogitebondo. 
Poi, alzando la faccia radiosa per un 
dulce pensiero che gli era venuto : 

— Al — fece — come sarebbe bello 
poter benedire coloro che partono sol» 
dati, io nome di Dio e della Patrial — 
come sarebbe bello predicare dal per- 
gamo l'amore per la nostra Italia, e 
per le autorità! Quante civiti discordie, 
quanto divampare di cattive passioni si 
eviterebbero; e che fiamma di concor- 
dia si animercbbe. Quaato e qual siro 
contribute di forze per la prosperità 
nazionale! che grande impulso sd ogni 
civile virtù — e quale vantaggio ine- 
stimabile per il prestigio della Reli- 
gionel.. 

Ma questo bel giorno, nel quale tutto 
ciò sarà possibile, spuoterà. Ob, se 
spunterà! Deve venire per forza: tutto 
concorre a renderne la venuta sicura. 

Solo io temo che noo verrà tanto 
presto... n 

Come ebbe finito, io gli striosi la 
mano con eftusione, por gli dissi : 

—-. Per fortuna che non ha iuteso 
questo discoroo, | Arsivasrava  FPerrori 

Don Pietro sorrise in pelle in pelle, 
e pci rispuse, mentre versava un altro 
bicchiere : 

— Ma io non aspiro a diventar 
Papa! (1) 

xilano, 21 settembre 1895. 
Guido Fabiani. 


O ' 


(1) Questo articolo era già scritto quando 
ancora non avevo letto che agli entusiasmi di 
Roma, presenziavano e app'audivano sol Gia- 
nicolo paracchi preti libevali. Si moltipiichino 
essi come il pane ed i pesci dell' evangelica 
favola, 0 viva la faccia loro! 

(N. dell'A.) 


IL XX SETTEMBRE 


IN FRIULI. 





DA SEDEGLIANO. i 


24 settembre. — Dalle ceneri della 
distrutta vecchia amm'nistrazione To- 
munale che aveva proprio fatto il suo 
tempo, è uscita per libero voto di elet 
tori, una nuova piena di vita e di vi. 
gore, in cui predomina |’ elemento i 
berale e nel cu: seno conta un ex 
ficiale del’esercito italiano che prese 
parte alla campagna di Roma nei 1870 
quale vjutante del Generale Cadorna. 

Con tal elementi era impussibile che 
l’attuale Consiglio lasciasse irascorrere 
la data del 20 settembre senza degna - 
mente festeggiarla. D.fatti fino dalla 
vigilia la G.unta con un avviso invitava 
i cittadini del Comune a solenmizzare 
il 25.0 anniversario dell'unione di Roma. 

Ade cre 6 ant. del giorno 20 la banda 
musicale di Nogaredu di Prato, espres. 
samente invitata per la circostanza, per- 
corse ie vie del paese suonando. ; 

Aile ore 9 ebbe luogo la solenne d - 
strazione dei premi agi aiunni delle 
Scuule; alle 10 lu scoprimento di una 
lapide; alle 14 venne distribuita ai po- 
veri una summa tn denaro raccolta per 
pubblica  sott-scrizione, Ailo 3 pom. 
banchetto al quale interv:nne discreto 
numero di cittadini. 

Prima di passare aila distr.buzione 
dei premi il ff di Sindaco prese la pa- 
rola per rilevare come în quasi tutti 
i Comuni venne deliberato di solenoz- 
zare la data del 20 settembre e per 
compiacersi che anche il Comune di Se 
degniano abbia faito altrettanto, 

Parlaruno qu.ndi il signor maestro 
delle Scuole ‘o l'Assessore Aunibale 
Pella Schiava il quale ha avuto 1 onore 
Hu questi giorni di essere preso di mira 
dal Cittadino Italiano per aversi dedi- 
cato a futt'uomo per fa buona riuscita 


della festa. 






— E nemaeno ha illuminato ii suo 


On! 











5 car, Berglias, assessore, prose ul 
timo la parols e così si espresse nel 
i gasiro sisietto ? 
| «E disin che ud a jè la ficeto det 
È alors. No f' è udr nuse; uè a jè la fle- 
| sis di duch Prime del TO si podeve di 
i chell che disim ciarts fai; ma adess 0 
| gioldin fa liberidi e { cittadine di ogni 
$ classe 6 st son emancipls. > 
È Nolle cce porrrifiane la banda mu- 
| scale di Prato percorse di nuovo 1 
È paese suonando inni patriottici. 

D.meatcass dire che la Giunta ha 
menda:0 ua isiegramma a S. M. il Re. 

fusomma i Goratne di S-degliano 
{ autte ha trascurato per dimostrare ii 
| suo grande amore alla madre patria ed 
i associarsi al giubilo usiversale nei 25.0 
1 aggisersario dLe conquista di Roma, 


Comunicate (1). 
Dichiarazione. 


Gorizzizza, 25 settembre. — Attaccati 
T can vu euza di Loguaggio nel Cilla 
| dino Îlaliano di vu pafriolla di vu.v» 
È siampo ch; ba trovato vspitalità 11 quel 
i Giorgale, ci d:feudiamo non sotto la vile 
veste deli’ au:pimo, ma a viso aperto 
come usano fare | galantuommi, fir- 
mando di nostro pugno lo scritto ed 
assumendo pisna ed intera responsabi - 
Hi di quanto scriviamo, 

AI patriotta quiud:, rispondiamo : 

Non è vero che il parroco di Goriz- 
zizza abbia r.fiutato di couseguare il 20 
settembre a due individui le chiavi del 
campanile, per la semplice ragione che 
nessuno prima di noi csa stato a do- 
mandargliele. 

HI parroco aveva fatto levare le corde 
delle campane e qui prevedendo il ri- 
fiuto, ci siamo presentati a lui, muniti 
di una diffida del Sodaco per ottenere 
il libero ingresso al campanile 

Non è vero, come verrebbe affermare 
il patriotta del Cittadino che il parroco 
abbia protestato contro ri nostro atto, 
compiuto con le d.vute regole della 
cavalieria. 

Tutt'altro. Egli ci ha consegnate le 
chiavi senza ia 10 nima opposizione ed 
ba soggiunto che se aveva fatto levare 
le c.rde delle campase non fu per pro - 
pria volontà ma per obbedire ad ordini 
superiori. È 
. Le due ore trascorse in giro pel paese 
ia cerca di chi suonasse le campane ed 
i venti litri di vino promessi in premio, 
sono invenzioni del patriolta a corto di 
prove per denigrare coloro che non la 
pensano e non ag:scono come lui, 

Ma egli osa persino di dire che ci 
siamo arrampicati su per le corde delle 
campane e che abbiamo dovute sonar- 
cele da soli in mancanza d'altri, Ci rin- 


cresce, ma quei campaneri non eravamo 
Bo. St vulcto i loro nom:, siamo pruuti 


a darveli. 

Il patriotta è servito; sarebbe poi 
nostro desiderio di servirio meglio, se 
avesse la compiacenza di mostrarci la 
sua faccia. Via, un po’ di coraggio, ci 
vuole; altrimenti dovremmo concludere 
che siete uno di quei pafriolti a cui 
piace salvare la pancia per i fichi. 

Giordani Vittorio 
Giovanni Zorzi. 








(1) Per questi articoli la Redeziono non assume 
sicusa responsabilità, tranne quelia voluta dalla 


Leggo. 





Cronaca Provinciale. 


Da Pradamano. 
Troffa...... politica. 

Uno sconosciuto presentavasi dal conte 
Tullio Giuseppe coo una lettera falsa 
del podestà di Gradisca, con la quale lo 
raccomandava siccome compromesso in 


‘ affari politici, E con altri stratagemmi 


riuscì a farsi dare 100 fioriui in moneta 
austriaca e lire f90 italiane, 


Da Ciconicco. 
Grave incendio. 

Ierl' sitro mattina si sviluppava il 
fuoco, per causa accidentale, nell’ aia 
e fienile, di proprietà dei signor G.orgio 
Picco di Fagagna in afficto a certo 
Giulro Miasi : ara e fienile che in breve 
rimasero distrutti, in uno ai foraggi 
ed attrezzi rural. Î terrezzani accorsi 
ed i carab.meri si adoperarono per 
isolare l'inceudio e vi riuscirono a 
stento, poichè c'era deficenza d’acqua. 

Tauto ii proprictario che laffivruale 
souo assicurati. 


Da Pontebba. 


Urto di treni. — Pavan Giuseppe e! 
# in una rata coincidente cou Que:la delle 


Cumero Autunio stavano manovisndo 
"ua treno merci quando un’aliro con- 
voglio di pa:saggiu entrava iN stazione. 








LA PATRIA BEL FRINLI 


Cronaca Cittadina, 


ssallettino Meteorelegice. 
Idine-Riva Casteito Altesza sui sare va. ii 
anfosunl sa, PE 


Bottembre 2 sco 7 ast Toroiomotro 1.2 
Haremetro 


sin. Ap. goîte 158 

Jato simosferco Vario 

Vasto 8, W. pressione esisata 

ERI: Bello 
l'oriporatare i 
sata 20.343 

Altri fenomeni : 

$B asiiessino asironorico 
Pattembre 25 


susa Misia 13.5 
Acqua estuta mim. 


Sole Lacan 
Lava ors dikoma 563 lesa oro H4S6 
Possn al maritino» SI GG.IG O tramonta +$.66 
Tramobvts, .. SISI stà giorni $ 





Padco e figlio Marlaefit 
nel Congresso Geografico ci Rema. 


L'egregio am co uustro s gn :r Qauto 
Marivelti ba fetto jsri' altro, nella se 
zone sc e1.t.tica del Uvagresso geografico 
di Roma, fs sua relazione: 

«Sulla oppurtuastà di stabilire una 
classificazione generale e relativa no- 
menciatura dei ta chi, basata prevalente - 
mente su criteri; grografic:. » 

li Cougresse approvò ad unanimità 
la proposta del prof, Corio: 

«La prima seziune del Congresso 
geografico italiano pisudo al dott. O. 
Marinelli per la sua relazione: Sul. 
l'opportunità, ecc.. notando l'impur- 
tauza del saggio di studi fatti dali’ e. 
gregio relatore, e col suo voto di plauso 
intende incoraggiario a proseguisli, sì 
da assicurare alla scienza una nomen- 
clatura che Ia renda chisra e concisa 
ad un tempo per i cultori della geo» 
grafia,» 

Congratulazioni al valente giovane. 


Sl padre suo, prof, cav. Giovanni de- 
putato ai Parlamento, stolse il tema: 

«Ss e come l’Università italiana 
possa provvedere al fine di preparare 
insegoanti di geografia per le scuole 
secondarie, » 

Altri congressisti svolsero temi atti- 
nenti a questo, e ne seguì lunga di- 
scussione, cui preso psrte anche tl pro- 
fessore Marinelli stesso. li quale pro- 
pose in ultimo un ordine del giorno 
che fu approvato alla unanimità, così 
concepito : 

«Il Congresso geografico italiano, nel 
fermo convincimento che i’ insegna- 
mento della geografia nelle nostre scuo- 
fe secondarie oggidì riesce pressochè 
infrattuoso, tanto per ia coltura diretta 
geografica, quanto per i’ educazione in. 
tellettuale della gioventù; tenuto conto 
che il Ministro della pubblica istruzione 
ha annunciato un non lsbtano riordi» 
namento degli stud:i socondarii, fa voti 
che in tale riordinamento lo insegna» 
mento della gecgrafia: 

«1) nelle scuole classiche sia esteso 
all'intero Liceo; 

«2) negli Istituti tecnici sia esteso 
«anche at primo anno almeno del se- 
«condo biennio; 

<3) sia coordinato cen quello delle 
«scuole elementari; 

«4) sia impartito con metodo ciclico 
cia modo da stabilire un sistema pro. 
«gressivo che comprenda ginnasio e 
«liceo da ua fato, scuola e Istituto te- 
«coico dall'altro 


L'opuscolo d’ un Ragieniore. 

L'. gregio Ragioniere Mucell: Giovanni 
bs pubblicato coi tipi A. P. Cautomi uo 
opuscolo che merita |’ attenzione dei 
Municipj. 

Esso opuscolo è una Raccolta delle 
più importanti disposizioni di Leggi, 
Circolari e Norme da tenersi presenti 
per la formezione dei Bilanci Comunali. 
Vi è unito anche il testo della Legge $ 
agosto 1895, con la quale possono es- 
sere 1 Comuni autorizzati a mantenere 
pei loro bilanci alcune spese di pubblica 
utibtà. E tutta questa materia fu bane 
scelta e coordinata con ordine e chia» 
rezza dal Ragioniere Mucelli; cosichè 
i Opuscolo, che costa una lira, è rac- 
comandabile ai Sindaci e Segretarii, 


Ruolo suppletivo 
per la tassa sui canî. 

11 locale Municipio ha pubblicato il 
seguente avvisu i 

— Con Decreto 18 settembre 1805 
N. 22548 del R. Prefetto, fu resu ese- 
cutivo il Ruolo suppletivo che fino da 
oggi venne trasmesso all' Esattoria Cu- 





. munale per la relativa esazione, mentre 


Avvenge che l' ultimo vagone del treno ‘ 


merci urtò contro quello passegg eri, 
dacueggiandolo per L. 8U0 circo, Nes- 
suna disgrazia di persulle, 





Da Gorizia. 
Diveriimenti in autunno. — Il mese vene 
turo avrcino Qui si giaadi so circo Core 
radini, una discre:a compagnia ialiana, 
il teatro, molti divertimenti; e così la 
stagione dei divertimenti s1 inizia benis 
simo, ad ogni mudo multo migliore che 
negli anni decors, Auche questo ser. 
virà ni risveglio matenale della città, 

che tanto ne ha di bisoguo, 


la Matricola resta vatensibilo presso la 


Ragunena Municip: 
a scadenza di Questa tassa è fissata 








imposte fondiarie del mese di uttobre 
41 

Trascorsi otto giorni dalla scadenza 
suddetta, i difettivi verranno assugget= 
tati alle multo ed &l procedimuButi sta- 
bilti per la macossione delie  fmpuste 
dirette dello Stato. 

Programma 

dei pezzi che la Bauda Cittadina ese- 
guire Questa sera allo ore 7 sotto ia 

oggia Municipale 


1. Marcia «Imitazione» Lotano 

2. Valzer «spagna» Waitdtenfel 
3 Sinfonia «Bo io fossi Re» Adam 

4. Finale Lo « Aida» Verdi 


8. Fioaie li.o « Uomma di Vergy » Doalzatti 
4. Polka «A rivederci» © Mortiso 











GUI accertamenti di Ricchezza. Mobile 


Risposta od un Comuntsate. 
Mauiià per | nogazianti di Legasmi. 


Not sisponore al comusiunta del sg 
faten ente ci duole anzitutto che fe 
grego fuuzionario sbb:a repurato op- 
portune scendere in idiscuasioni mina: 
scole, inscresciose per loro natura, per 
quanto talvolta nec -ssario alle difesa 
del conir-buente, 

Ma perché 

«gpagnar pal giusto è bello » 
di busn grado repliciisno ali’ egregio 
funz cnario usando l'abisusie franchezza 
e con ogni riguardo alla rispettati ia 
di cur è circondato ad Uf ne, 

Ci aspevravamo dal sigu or fatendonte 
una confutazione larga, efficace di 1uiti 
gi a tdi mossi, Qual: valeaso a ma- 
nomare l'importanza, sozi la ragione 
di essere della odierna ag:te7 Quo Cun- 
tro 1 uuovi acceriamenti 0 bensì del 
doppio puuto «li vista della legatità degli 
accertamenti e da quello della giustizia 
distribuuva E' notorio infstu che base 
della agitazione in Udine Provincia suno 
stati 

a. — la violazione della logge ape. 
cialmento agli art. 22 e 36 bblica» 
zione delle tabelle. — Accertamenti bien 
nali. 

b. — Aumenti inconsulti di oltre 12 
meltone per fa sola città, sui reduito 
d chiarato dal contribuente. 

It sg. Ioteodente passa sopra alfe due 
questioni principali e si ferma a r ferire 
sopra falli assolutamente insussistenti 
citati de ua oratore sul Comizio del 18 
corr. I fatti dall'orature asseriti essendo 
« realmente sussisteati », abbisognano di 
essere precisati come ci siam presi la 
cura di fare andando alla sorgente. Ec- 
coli ora: 


Contribuente a. — reddito antece. . 


dente le 
dall’Agente pertato » 3000 
cul Contribuente soncordato a L. 2000. 
Riduzione accordata 82 1,2 Org di 
quanto chiedeva l’ Agente. 
Contribuente B. — Reddito antece- 
dente L. 2127 
dall’Agente elevato » 3500 
transato col Cuotribuente —L. 2600 
Riduzione accordata 73 0; dell au. 
mento richiesto. — Duuque? non sono 
queste nduzioni che parlano chiaro 
una delle due: o l'Agente ha sbagliato 
— oppure non conosce il mestiere suo ! 
Per brevità ommettiamo altri casi a 
noi noti. 
% — Negoziante legnami. Nel comizio 


sì sostenne che ua neguziaate in legna. . 


mi venne caricato del reddito di vagoni 
da lui non spediti e per una differenza 
di 200 vagoni. La cosa sta in questi 
termini, come sappiamo da fonte diret- 
tissima, 

li regio Agente eresse il reddito di 


. È per 

N. 300 vagoni a L. 60 — il negoziante 
non ne spedì che N. 200 vagoni — ap 

ar regolare rilievo dei contratto colla 
'errovia. 

I residuanti N. 400 vagoni sono stati 
spediti da altre due Ditte da Pontebba 
in diverse direzioni d' Italia. 

Il sigaor Agente caricò invece il tutto 
sulla partita del solo negoziante X. 

Dell’erroro s’avvide il sig. Agoute 
che alle franche e precise rimostranze 
non potè a meno di ammettere « che vi 
doveva essere un equivoco » dopo aver 
guardato le proprie note! 

A riprova del nostro assesto eccu ri- 
costruito il conto del reddito nego- 
zianie X 

Reddito antecedente : 





Lire 4000 pari a 200 vagoni a L. 20 


per vagone, tassazione 1894. 
Poddito attuale; 800 
ire 18000 pari a vagoni a L. 
per tassazione 1895 (1). È do 

Se po: si pronde a base del reddito 
di L. 18000 la quota di L. 25 per va. 
gone ‘addottata dalla Commissione lo 
scorso anno {i tutti 1 negozianti ia 
Udine, it si; avrebbe spedito niente» 
meno che 700 vagoni in luugo di soli 200. 

Dunque ? Il fatto sussiste, iì fatto è 
vero] Vagoni di merce spediti da 3 ditte 
furono sommati a formare il reddito di 
una sola dittali L’aver riferito 100 a 
200 non muta la correzione. 

E qui intendiamo aver risposto al Co- 
municatu del sig. Intendente. 

Altri casi cari abbiamo pronti, ma ci 
sembre prudente non entrare troppo in 
particolari per tenere la questione il più 
che possibile impersonale, 

Negozianti legnami. Una novità punto 
betta como tante altre dell’ accertamento 
1896-97 è la pretesa del R,o Agente di 
cicvare da L 28 a L. 60 il reddito di 
ogui vagone di legname. Si provi ogni 
ditta, a moltiplicare il numero de: va- 
geni spediti per L. 60, e sì avvicinerà 
sl reddito accertato dal sig. Agenio, A 
questo propusito sippiamo che uoi 1894 
(anno scorso) la Commissione Maud.» 
ipentate riferiva cime equo il reddito 
di L. 26 per ugui vagone di legname, 

Appoliò 1 Agente, di sete avido, alla 
Commissione Provinciale, e fu dato l'in- 
carico ad un membro governativo, abile 
fuozionario, di sifcrire al riguardo. 

Ebb:ne, | egregio relatore, a seguito 
di dibgenti studi fatti, rifenva che base 
di rediiio di ogai vagone poteva adut- 





farsi L.-26, come la -iaendae « 
guamente save cinasa «ila diag 
sato si ves elevare Ul redbo 
, #0, ad costa che ma cele) slisery 
questa industrie. 31 


Tentato suicidio 


per disinganno d'amore 
Vergioia fisi Purca è Ga A15%0gy 
e Sine fenciuila, Fentiatialttanne, 
ghia del signar G.aseggo Dsl Fares y 
conciapelli e che cra fione Balligi 
fn Via Paoto Sergi 4 He dl 
guora Bugina Gatti. Ha dn frateli 
fent' uo anno eros ed. Gna sorelle 
tredio. Fina alla pr marera ultimi {i 
moravano Qst Suburbiy Fent Diva 
del marzo, nalle ves di circonvallez 
esterna fen porta Vegesia è porta {i 
lafta, nella Gssa dol s nor Carlo 0y 
gue, 

La Vicgnta: per quattro cinguie x 
am.regg d con un gioranotto, ii i 
da ultino disse di sion poterla susy 
porchè — stante la daparitài “dalla cy 
diziom economiche tra le due fami 
— è di fut parenti erano, recisameni 
contrari a tale unione. Per quest, i 
giovane si rattristà furtemetità : & seni 
bra che da qualche tempo sudazie mi 
vando propusiti suie di, . 
E stamane, tentò mandarti ad effay 
Etta rivide oggi ti giovanotto amaty 

gli ridomandò ss proprio nulla avesy 
da mutare nella parole ultimente der 
e alia risposta, che non poteva propri 
cambiare ed essere impossibile’ fa iu 
unione; ella s1 recò in un andito dal 
< propria casa e si sparò un colgo di ni 
voltella sotto ii mento, a destrs. 

Cadde, immersa nel proprio 830 
il corsetto annerito dalla fiamma e 
fumo. ! 

Un operaio della ditta in carbu 
Asquiai udì il colpo, accorse @ trovò | 
poveretta stesa al suolo 
i  Chamò aiuto. 

Presto seco.sero i vicinapti.: fra alt 
. il sacerdote Venturini, 11 signor Giovani 

Saccomani e più tardi anche il parrc 
di San Nicolò, don Giuseppe Silvestn 
Mandossi per qualche medico; + fi 
0 prob | dottori Pitotti e cav. Mubi 
La palla, penetrata sotto il mento, 
era — a quanto pare, poichè non vi 
demmo alcuuo dei medici curanti — 
era ia parte schiacc.ata contro un denlé 
sradicandol.; e la colpita l'aveva spi 
tato fuori col sangue. 

La Virginia conservava lucida la menti 
e poteva palare, Essa andava ripetend 
i —— Me gà tradida, ma el gavarà ci 
* pentirse.. Me gà promesso de sposarti 
o adesso nol vol, 

Sul tavolo, essa aveva li 
lettera-diretta al genitori, 
gli stessi concetti 
‘Moro perchè - sono stata ‘abbani 

custa, Perdonatomi, genitori e frateli 

ce pregate per me, fo, non èvrei pi 

«tuto vivra col ponsiero di essere sta 

cabbandonata.» : 

I genitori ed i. fratelli, avvertti di 

triste fattu, accorsero al letto della lor 

— figliuola e amorosamente l’ assistono, 
i Noi speriamo’ ch'ella guarisca, e vir 
ali’ affetto suoi, che non. le ven 
menu giammai — come potè mancari 
l’ailetto di colui che avevale promesi 
di farla sua, 
I Sul farto 

avvenuto in S. [Daniele. 

Come abbiamo narrato ieri, îl giudi 
istruttore de Sabata ed il su» caucel 
lore si recarono a S. Daniele per fi 
indagini igtoroo ad ua furto cotà ar 
venuto, 

In: proposito aggiuagiamo oggi qu:st 
particolari. 
I derubato è certo Vidoni Danieli 
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aperta. Ja porta che mette nel cortili 
interno e scassinata la serratura, Aperti 
trovò pure il cassetto del banco dor 
conservava | regiatri ed altre carte, 
portato via un altro Cassetto deve te 
neva le monete di rame. 

Nel cassetto rimasto, i registri vi e 
rano ancora, non così un portafogli 
contenente parecchie centinaja di lird 
ed un libretto con alcuni fiorivi ed all 
monete austriache. 

Avvisati tosto del fatto i Carabinieri, 
quest, dopo aver tutto visitato, preserd 
infurmazioni per la scoperta dei ladri 

Puco dupo, venae purtato.al Vidoni 
Cassetto rubato, stato trovato da UG 
Cuntadino ip un campa presso la sia 
zione del Tram mentre recavasi ai l5f 
voro. 

Le carte erano rimaste tutte, fra ci 
parecchie cartoliue postali; il portett4 
glio pure era rimasto, ma vuoto del tutti 

Calcolasi complessivamente a circa! 
500 11 dauno parto dall'oste Vidoni. 

Per questo furio, sopra sospotti rodi 
ziari, vennero arrestati due. contadini 
certi Ermenegiido ed Angelo Perselto. 

Udinmo pariare anche di altro furto 
con iscasso, avvenuto in San Dautele 
ma ce ue manca la conferma. 

Teatro Minerva. 

E' certe che la grandiosa: Compagi! 
Equesuo Corradini darà «up corso li 
rappresentazioni nel nostro. Minert®3 
mA, anzichè sabato, la prima serata 54) 
domenica 13 ostobre, 
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La Mirionettislica” compagnia Boo. 
cardini questa sera alla ors 8 É2 dard: 
La regala Veneziana. Ultima sera del 
ballo È Crociati a Gerusalemme. 


SI cambio 


i prezzo del cambio pet cortifi tati di 
pagamento di dazi doganali è fissata per 
il giorao 26 settembre a lire 104,95. 


Pagine Friulane. 


Sormmarie del namero 7, anziata FUI. — Del Sie 
goori di. Cacagna a dalle famiglie nobili da 
essi derivate, nota ‘storiche; Canonico fr- 
nesto-Deg sn, — Sopra 1° isarizione pemmoe 
niana del'altaro di San Martin»: in O vidafe, 
fattera dell'abate Gio, Domenicr Colletti. 
— L'anno 1848, memore storico. polttrela 
del sscerdote N Sal , (contnnazione e fasi 
— Dune in cha' altra, Pieri Corvatt, — 
Hibliosrafia Stelliniana, dott. Ltonardn Pie- 
monte; {Si recenta voiume : Jacop» Strllini: 
studi e ricerche, del dott. Vitto fo Zanouf). 
— Biogio Inedito del co, Fabio asgaiai, fsc- 
tera inedita di Girolamo Venerio — i m- 
1ocg des maguia, A. Lazzarini. — Anacre- 
ontica d'occasione, Paolo Arsesani. 


sulla copertina : Bonatti inediti di auto-i friu- 
lani, 4, F. — Gio, Batla De Robets a l'arto 
del ritratti, P. V. BR. — Fra libri e gioroali. 
— Elenco di pubblicazioni recenti ch» inte- 
ressano il Friuli o scno di autori frialaci. 


Prezzo di abbrnamento annuo, L, 3, — Peri 
paesi entro i confiai del Regao ; lire 4 — per 
Î paesi at di IA del confini stessi. 


Frasperto di negozio. 

I sottoscritti si pregiano portare a 
conoscenza del pubblico e degli stima 
biss.mi loro avventori che hanno chiusa 
il negozio di Parrucchiere Profumiere 
in Via Rialto, concentrando il lavoro nei 
solo negozio in Via Rialto stesso, già 
Mufinar;s. 

Lane e Det Neoro 
Parracchieri Profamiori 
Successor A. Malinari: - Udine via Rialto 
Corso delle moncie 

Fiorini 220 — Marchi 12975 

Napoleoni 0.97 Sterline 2640 





feri a mezzogiorno, dopo breve e pe-. 
nosa malattia, è morto il 


co, Antonio de Belgrado fu Orazio 
d'anni 85. I 

La moghe, i figli ed i n:poti, ne dinuo 
il-‘tristo anouozio, ai parenti «d agli 
amici, e pregano di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza, 

Udine, 26 settembre 1895, 

{ funerali avranno luogo oggi, giovedì 
26 corrente, alle ore 5 pom., mevend> 
dalla casa is Via Brenari, N. 20. i 


il Conte Antonio de Belgrado che conobbi 
n altri teropi a di cul ammirai la forterza 
d’animo attraverso tanto vicende della for- 
tuna, era uomo d' ingegno vivace e colto. 

Più volte, negli ultimi anni, mi offri quelche 
eerittarello letterario pel Giornale, ed a questo 
vecchio che anche l’altro jeri, perchè diritto 
della persona a di facile eloquio, non Inaciava 
intravedere la tarda età, dovevasi molta sine 
patia, ; (CA 
[miri it 

MEMORIALE DEI PRIVATI. Î 


Avviso d'asta : 
a termini abbreviati, 


Alle 3. pom. del giorn: 30 settembre 
1805 avrà luogo nel Muaicipio di Tor- ! 
reuno 1’ asta ad oflerte segrete per l' ap- ' 
palto dei lavori di costruziene dell’ ac- 
quedotto consorziale Torreauo- Muimacco 
giasta il progetto dell'ing. Schiffì di 
Udine sui dato di L. 1719422. 

Le olferte corredate dal deposito di 
L. 700 duvrauno essere fatte pervenire 
all’ Utfic.o Municipale di Torreano, duve 
sono ostens.bili il progetto e gli atti re- 
lativi, i 

L'avvis) regolare, verrà pubblicato» 
nel fuglio Aununzi solo ciuque giorni 
prima dell'asta, .093endo stato a tale 
periodo di tempo ridotta il termine per 
gli esperimenti, | 


REunfcipio di Prato Caralce. 
Avviso di concorso. ! 


È aperto, fino al 15 uttobre p. v, il 
concorso al pusto di Segretario del Co . ! 
mune con lo stipendio sunuo di L 1200 
nette di Ricchezza m. bile. 

Le domande saranno c.rredate dai 
ducumenti di Legge e l'eletto duvrà ‘ 
assumere il servizio subito dopo la! 
partecipazione di nomina, 


Prato Carnico, 23 sottembre 1895. 


ll Sindaco ff, 
L. Gonano. 
| 





Rinnovate il sangue. 


Riesce talora.ditficilismo il far pren» 
dere ai hambini, ed anche a certi adulti 
i preparati “di ferro, come qualunque 
altra medicina, di cui avrebbero pur 
lanto bisogno; È Ù 

Ebbene, 8 ricorra in questi casi al 
Ferro » China - Bisleri, ottimo liquore, 
del quale il chiariss mo dott. G, Fiorani 
tbbe a dire di «averlo trovato molte 
efficace in quelle malattia nelle quali 
sono indicati il ferro e gli amari, » 

Semmola, Bened:'k, Loreta, Mantegaze 
ra è cent’ altri sono concordi nel dichis - 
‘rare la Nocera la ri gina delle acque da 
tavola, 70 

















5 Gagsottino Commerciale 
Bisinie selfiman. sof merosti 
Ufficiale. 

Seltimane IS, Grani Marcati me. 
diper. Lo scarso raccolto del grano 
turco e quello dell'uva fengono occu. 
psfi | terrazzani e perciò il mercato 
riesce non tanto fora to. 

Si misurarono ; ett. 560 di frumento, 
1231 di graroierco 150 di segale. 

Prezzi minimi e massimi. 

Martedì. Framento da lire 16 a 1645, 

anoturco da lire 12 a 12.70, segale 
a Hire 1525 a 1135 

Giovedì, Frumento da lire 1650 a 
46.75. granoturco da lire 11 a 13, se. 
gale da ire 1150 4 #1.60, lupini a 
lire 650 

Sabato. Frumont: da lire 1660 a 17, 
granoturco da lire 1150 a 13 35, segale 
da lire ÎL70 a 12. 

Sem giallene nuovo da L. 13.50 a 13.60 

Foraggi e combustibili Mercati ba- 
stantemente forniti. Prezzi sostenuti nei 
fieni. L'ultimo tegiio dei fiori e del- 
l'erba medica asdarsno pressochè per- 
duti iu causa della proluogata siccità, 

Mercato del lanuti e dei suini. 

49. Verano approssimativamente : 

120 pecore, 60 castran, 90 agnelli. 

Aoderono venduti circa 60 pec re da 
macello da ire 090 a 095 al liga 
p. to.; f5 d'allevamento a prezzi di 
merito; 30 agnelli: da macello da lire 1 
a 105 ai Kz. a p. m., 10 d’allevamento ; 
a prezzi di merito; 40 castrati da ma- j 
cello da lire 1.20 a 1.25 ai Kg. a p.m. 

400 suini d'allevamento, venduti 90 
a prezzi di merito. Prezzi fermi. { 


Carne di Vitello. 
Quarti davanti al chil. lire 1.20, 1.30, 





140. 150. ' 

eli di dietro al Kg. L. 160, 1.70, 
Carne di Bue a peso vivo al quint, L. 76 | 
» di Vacca > » » Ì 
» di Vitello apesomorto» 2105! 

Carne di Manzo. 

La qualità taglio primo al Kg. L. 170; 
» » » a » 160 j 

» » » » » 150 

» » » » » 140 

» » » » >» 130 

Ila qualità » » » » 150 
» » » » » 140; 

» » » » » 139 

» » » » 1290 

» » » » »i- 

Grani. 


(Rivista Settimanale) 
I mercati granari continuano ad es- 


° sere discretamente affullati. 


Lo ststo della campagna. . 

L’arsura fu calmata, ma però couti- 
nus ancora il bel tempo danneggiando 
il cinquant'no, i foraggi e le uve, 

Frum:nto. Prezz: del tutto stazionari, 

Segala appena sostenuta. 

Avena uo po rislzata. 

Ecco i prezzi praticsti eggi nel no- 
stro mercato gracario. 

Granoturco nuovo da lire 12 a 13 
l'ettolitro. 

Granoturco vecchio da lire 14 a 1525 
Y' ettolitro. 

Segala da lire 11 a 12 l'ettolitro. 

Frumento da 1Ga 1625 1 ettolitro. 

Lupini da 650 a 680 l'ettohitro, 


Seta. 
Milano, 23 settembre. | 

Sebbene la prima giornata della set.* 
timana riesca in quest epoca quasi pari 
ad una semi-festiva, causa l'assenza dei 
molti interessati, pure essa ba segnalato 
ancora una discreta corrente di domande, 
fe qual:, pel solo mutivo della grau fer- 
mezza che rise. ntrasì nelle pretese, . 
hanno avuto diffic:Imente seguito e sten= ‘ 
tata assai ad arrivare al comp'mento 

Per cui gli affari della giornata si 
possono chiamare pochî, sempre con» 
servando la stessa tecdenza ferma;.senza 
alcuns smania nei venditofe di voler 
realizzare, 

I pochi ordini urgenti provenienti dal 
consumo € che realmente sono pressochè 
i soli che si possu0o tradurre in tran- 
sazioni, dimostrano ogni giorno che 

uando la seta occorre in mido serio 
al fatbrcante, egli sa anche pagarla in 
relazione alle pretes: dei detentori e 
così 1 corsi vengono mantenuti alle al- 
tezze solite, c-nsol:dando l'ottima si- 
tuazione del genere; risultati questi che 
per ottenerlì De: tempi addietro occor- 
revano affari numerosi. ia oggi bastano 
anche pochi, come i fatti lo dimostrano. 

Cotoni. 
Liverpool, 21 settembre. 

E cotoni prenti chiusero colle previste 
vendite di 8.000 balle a prezzi sostenuti, 
ma invariati. è 

Middiiog Americani 438 

Good Vomra 39,16. . î 

1 cotoni a consagna chiusero ai prezzi 
d' apertura. 


Liverpool, 23 settembre. 
Vendite probabili: cotoni, balle 410.000. 
{ cotoni pronti operano s:stenuti, co» 
gli americani ia rialzo di 1,92 di denaro. 
Middiiog americani 413,32 
Good Oomra 39,16. ci 
I cotoni-a consegna spersero sostenuti 
aî prezzi di sabato. 
Noora Yerck, 21 settembre. 
Le entrate di cotoni in tutti i porti 
degli Stati: Uniti sommarono oggi a 
balle 22000" 





‘pla 
cantesimi 8 16 da ibbra, 
1 cotoni futari chiussro calmi sscondo 
le consegne. dii 


Vendemuna scarsa. 


Le fotizie che si hanno dsi principali 
centri vittesi: degno par iroppo la tri. 
ste certezza che, quest'anno, abbiamo 
una scarsa vendemmia, 

Ma se da nn è scarsa, in Francia, ia 
Algeria e. anche în talune provincie 
delia Spagna è scarsissime. Dapper= 
tutto ii raccolio ‘si-dimostra inferiore 
alle aspettative. -Da: ciò si timore che 
sumenti la: produzione deì sini arufi 
ciali. In Fraacia, specialmente, questo 
tmore è grande e_ già Î Consigli ge- 
nerali e di circondari: se ne preoccu. 
pano, si agitane e «domandono sia tolto 
il diritto di fabbricate vis: d' uva secca, 
la Austria ed in fspagna esiste già un 
tale divieto, 

Nel recente Cangresso internazi:nale 
viticolo iti Casale, il dottor Comboni, 
riferendo su questa piaga — che però 
da nei è senza confronto soinore che 
ia Franca — «lella concorrenza sleale 
che il falso vino fa al vero vino, venne 
a conciusioni non dissimili da quelle 
g'à propuste dall’on. Ottavi al Con- 
gresso d'Asti del 1891, essere cicè de. 
siderabile che le varie disposizioni le- 
gislative e regolamentari che abbiamo 
0gg: in Italia al riguardo, vengano or- 
dinate e raccolte in-ùn testo unico. 


fi rialzo neî ‘pellami. 

Domina aacora sui mercati principali 
di questo. genere..un incertezza non 
ragicuevole, : 

Scrivesi, per esempi», da M:lano: 

«Crudo estero:mancante od a limiti 
senz’ altro ancora: impossibil». Prodotto 
dei macelli diminuito, malgrado che 
l'eccezionale siccità abba buttato sul 
mercato del macello maggisr quantità 


e prezzi tendenti alla:facil:tazione. Dee. 


posito insiguificante. Accordi a con- 
segna, la ‘maggiorparte esauriti. Ciò 
maigrado, la concia tien conto pù del 
momento ch: del futuro, e pensa avanti 
tutto a cons-rvarsi..a qualunque costo 
la clieutela. Dopo, sarà quello che sarà ! 

«It crudo nustrale_ ha due correnti 
distinte. Fermo. e: fors' anche minac- 
ciante facilitazioni il :bue, e ciò da tutti 
i nostri sbocch, Îl vitello tenuto fermo, 
seuza molto movimento, La vacca ed 
{l piccolo bue da ’suola ebbe ancora 
sensibile riatzo Ci preme anzi di ri- 
marcare come: al ibue::dal minimo di 80 
coda avanti gli aum-ati, no:n abbia 
aocora oltrepassato Je L. 100 e 115 con 
un aumento del 40°0,0, mentré la vacca 
da! suo m-nimo di); toccò già le 90 
ossia il 50 0,0, e minaccia. nuove: sor- 
prese. .Il piimo per: i’esportazione, la 
seconda pel lavoro locale.» 





iVotizie telegrafiche. 


Nubifragio segalto da valanga. 


Cento morti. 


Costantinopoli, 25.-Vzgi sul ter- 
ritorio di Hoya, nel.vtlejet del Yo 
men, si è scatenato unierribile cubi» 
fragio, che ha prodotto danni immensi 
e fatto moltissime vittime, 

Una valanga, causata dali’ orribile 
acquazzone, precipitò sul. paese di Iba- 
zar, portando il terrore e ia. morte fra 
la gente che si era colà rifugiata. 

I maschi ed i giovaui,. in genera!e, 
riuscirono a scampare rl pericoio, 1 vec- 
chi però vennero travolti e sepolti sotto 
le mac rie. Vi son; pù di cento morti, 


Gli enormi danni degli uragani in Spagna. 


Stadrid 23 Violent uragani sono 
segnalati nelle provincie ‘di’ Saragozza 
e Toledo. £ fiumi strariparona, causando 
grandi danni ad Aibama, “A'eca, ‘Cata- 
jajad e Corral Aimaguer,..La circola. 
zione per la ferrovia di Saragozza è ia 
terrotta, È 

L’urugano ha pure imperversato a 
Madrid, produc:ndo alcuni: danni. : 


Un'altra cerimonia 


patriottica. 


Rema 25. Stamane a'villa Corsini, 
a cura della Società ea bersaglieri 
Lamarmora, sì è inaugurato i busto 
dei maggiore dei bersaglieri Giacomo 
Paglisri, morto sulla breccia di Porta 

(LA 

Vi intervennero la detta S:cietà 
colla fanfara del dedicesimo bersaglieri, 
parecchi ufficiali dei bersagliori in ‘at- 
fività di servizio e in congedo. Presen » 
ziavano all’inaugurazione i generali :Q- 
rero e Bruti, il colonnello -Coella del. 
dodicesimo bersaglieri ed un assessore: 
municipale; RR 

Prontiaziarono applaud.ti discorsi il 
maggiore dei bersaglieri Cornazzaoi, il 
generale Ocero, il rappresentante del 
muaicipio che prese in consegna’ il 
monumento, ed. altri i ; 

1 triestini residenti a Roma jermattina 
portarono. una coreana af m»numento: 
del triestino Venezian, sul Gianicolo; 


Menoi Garibaldi derobato,.— 


Roma 25. Isrsera, alie. 
cniotti Garibaldi saliva. 
trapvia elettrica io piazza -Permini ve 
niva destramente derubatò; dé) 
fogli che conteneva-ci 









Fonte: fuvariato a alcune. carfe 









e di lettere di quale! 
importanza, della tessere di dspatate 
I borssiuolo è rimasto sconoscinio. 


Lunar Mewricco gerentà responsabile. 











G. B. DEGANI 


rifira anche quest anne 


UVE 


dalle migliori regioni vinifere | 
dell'alta italia — Assume sin 
d'era ardinezioni garantendo ‘ 


qualità ottime. 











D' AFFITTARSI! 
i licali seguenti 


di proprietà Eredi fu Carlo Giacomelli. 





lo V.a Paolo Canciani N. 7. 
Secondo e terzo Piano comprsti ll piano If 


di N. 4 ambianti ed il. III 4} N. & ambienti. 


Uso d'acqua potabile è promiscurtà di sorte. 


fn Via Jacopa Marinoni N. 3. 
Stalla, rimessa è flonile. 


Nel suburbo Venezia N. 11 30. 
Gantina «tterranca delta lunghezza di metri 
17.50, larghezza m. 6.50 ed altezza m. 2,70, 
NB. In questo focale trovasi un nuovo moes- 
tacarichi al completo ossia arganollo elevatore. 


Nel suburbio Venezia N. 11-83. 


Piano terra. Due sianze grandi ad uso ma- 
gazzene. 


Nel suburbio Venezia N. 11 40, 
Vasto magazzeno a piano.terra, con cantine 
sotterange. 
Lisponib ie ai 1 giugno 1895. 


Ja via Mercatovecchio N, 7. 


Piano-terra una stanza ad uso legnaîa a ca: 
tina, I piano tre stanze, Il piano tro stanze. 
Disponibile al #.0 inarzo 1498. 





Per trattative r.volgersi all’ agenzia | 
Giacemeil: piazza Mercato Nuovo N. 4 


Udine. 





Avviso. 


Si rende noto che presso i locali Nar- 
dini Giuori porta Pracchiuso ) trovasi in 
vr all'ingrosso vino americano di l.a 
qualità. 

Rivolgersi al Portone Via Daniele 
Manin (ex S. Borlolomio). 


Gio. Batta Gervasi. 


: Magazzino da affittare 


fn via Viola, N. 14, c'è un 

! mazazzino da affittare, anche 
subito. Rivelgersi all’ ammi. 
nistrazione del nostro gior. 
nale per ulteriori schiarimenti 


A. MORGANTE 


Udine: — Via Manin, 5 — Udine 


LABORARORIO PERFEZIONATO 
ISTRUMENTI MUSICALI 


Forniture complete per corpi musioati, fan 
f:re e circoli mandolinistici, 
Recapito por lezioni di mandolino e chitarra. 

















Chitarre 


a Lire 1@ in pù 





id 0! @8 237 cp 
Tuttopuen 


e = 
GRANDE DEPOSITO 
ISTRUNBENTI IN OTTONE ED A CORDA 
con relativi accessori 
me CORDE ARMONICHE se 
A richiesta si spedisco. Catalogo @ratis. 
PREZZI MODICISSIMI 














ARTURO LUNAZZI 


UD'ee 
BOTTIGLIERIE è PIASCROTTRRIE 
Via Palladio 8. 2 Via della Povia N. 9 
{Casa Coscale ) { Vicios al Buome] 


| STUDIO E DEPOSITO 


Via Savorgnana N. 6 





Grande Assortimento 


VINI e LIQUORI 


| Specialità VINI TOSCANI 


i eni ed 


Rappresentanza e Commissioni 








FRappresentante dla ERIKA 


| © SCHNABL e Compagno di Trieste 


i n macchine agricole ed industriali, tubi 
di ferro, gimma e tela, pompe d ogni 


qualità, ecc, ece. 


13 7 


ISTITUTO n 


Aono-46,°- Venezia h A VA 


premiato con modaglia d' argento 














Î Scuola Blementare, Scuola Tecnica, 


GEIENINASI CC: 


Corsi preparatori alla 
8. Scuola Superiore di 
Commereto. alla I Acca- 
demia Navale di Livorno 

e alle Scuole 2tilitari 


Lingue Francese, Tedesca e Inglese 


i 
i 


Ginnastica, Scherma, 
Ballo, Musicae Voga, Bagni di mare. | 


Palazzo Sagredo sul Canal Granfe. 











0 tutto lotossi ribelli, a icatarri dor na uenivi guarito col 
scIROPPo E 


Calmanto.anbisrtticì, cengitorente. Piet. foto 
AR "Rli Postato Goggi, Via Golia PR 


fASINEIN 
1 1 20), Par 
È Store tutto primato Min ee 


‘Girando Deposito: Pianoforti 


i ed Armoniums 


| L., CUOGH! 


| Udine — Via Daniote Manin N.:8 — Udine 


| 













i 
i 





Vendita — noleggio _ 
scambio — accordature — 
riparazioni — trasporti. 


OSSERVATORIO BAGOLOG!C0 
GIROLAMO SPAGNOL 
in VITTORIO (Venèto) 
; XHI. ANNO D’ ESERCIZ 
Seme Bachi Cellulare 
di primo incrocio bianco giallo ga ntito 
mmuna d'iufeziine, 6 che dd 
abbondante e pregevole, IE 
Prezzi e condizioni ‘vantaggiosa 
Il Sig. Umberto Caticé*s: “pri gen» 



































ante a ricevere le’ ordinaàiéni in. 
Via Savorgnana.N.7 È 


‘Casino: di -Vileggiatura: decentemente 
ammobigliato. — Pace trattativa St) 
gersì al sottoscritto pio] 
portà Venezia: Casa Giaci 








it - .B. ASQOL 


Suburbio Poscolle 
rimpetto l'Asilto Marco Volpe 


—0- À 
Depesito Carbani di-Faggle, 
Fossile, Cok è Legua icon servi. 
zio. france a doemialioi | < } 
Deposito Calce viva di otiima 
qualità ed a prezzo conveniente è veni > 
dita Cemonti a Caloo idraulica. x 
Recapiti in Città presso-il negoziante 
in combusubili sig. Alessandro Sbuelz 
via’ Aquileia a. 28-6 rivenibtori di R. 
Privativo' signori Gaetano Buracchio via 
Palladio num. i, Gio, Batta Tecco via 
«Manin, via Mercato» 















AVVISO 
ai.signori:po : 
Fuori ‘porta Venezia “1 


meltì sl N 4 
trovansi: i 






























LA TOSSE 
3 Eglermo, 46 Novembre 4890. .. 


g Certifica io sottoscritto, che avendo avuto accasione di espsrimentare 
> le, Pomiglie. Boser Tantimi speci dei chimico farmacista 
s GARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime contro pa Lonsl 
$ eifbeifizIuolire este sono efidentemente vantaggiose per colofo ché sf. 

. 2 ‘frono di raueedime è tiovansi affetti da srenchite. n 
Le pastiglie Paatai non hanno bisogno di raccomandazioni, 
poiché sono ricercate per la loro s eciale combinazione, contenendo ogni 
pastiglia perfettamente divise 0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bal- È 
samo Tolutano 








Dott. Prof Giaséeppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 
Centesimi @@ la scatola con istruzione 

Esigere le vere DUVER TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imi- 
tazioni, sostituzioni. 3 
Si vendono in Verona, nella Farmacia fantini alla Gabbia 
d'Oro, Piazza Erbe 2 — in UDINE alle farmacie Giereiami, Lolîgl 
isfagioli 6 SRimisinl — in FAGAGNA farmacia Siamdri — in POR. 
DENONE farmacia Reviglie — e nelle principali Farmacie del Regno. 


COLTE “dx 0-$-$-0:0:0-6-0-0-0-0-0-0-0.0; 


ORARIO DELLA FERROVIA | © 















Arpivi a Udine. 


Partenze da Udine. 





O 1.30 da Trieste-Cormone 
M 2. per Venezia” 102.35 2» Venezia 
0 2,55» ‘Cormons-Trioste D' 7.38 » Cividale 
O 460 > Vanesia M 7.45 »© Venezia 
‘ 6.65 » ‘Pontebba — 3.32 » S. Danisle (alia Stazione Ferr. 
M 6.10 » Cividale M 9.07 » Portegruaro-Palmanova 
n: 7,93 '» Pordenone, treno merci con viagg },0 9.25 .> Pontebba 
D 7.55 » Puntebba {9 10,55 ‘> Venezia 
o 757 » Palmanova-Portogruaro-Vonezia i! M 10.26 » 
O. 8.01 » :-Cormons-Trieste | D 11.05 » Pontebba 
iunò' Be 0 *80'Danfelo (dalla Stazione Ferr. O IL10 > frieste-Cormons 
M 0.10 » Gividale — 12.40 » $, Daniele (alla Porta Gemona) 
0 10,40 » ‘Pontebba : 9.12.55 » Trieste-Cormons 
D. 41,25 » Venezia ® si 13. » Cividale 
M 1130 » Cividale | O 45,24 >» Venezia 
«2 11.20» S. Daniele (dalla Staz. ferr) @ 15.37 » Portegruaro-Palmanova 
M' 13.14 per Palmanova-Portogruaro | — 15,35 » $&; Daniele (alla Stazione Ferr.) 
o: 13, » Venezia È D 16,56 >» Venezia 
i » 8.Danielo (dalia Staz. ferr.) 9 17.06 >» Pontebba 
0 18. »  Gividale | Q f7.16 >» Gividale 
M. 15,42 » Cormons-Triesto | = 19.85 » S, Daniele (ala Porta Gemona. 
D 17.08 » Pontebba { M 19.37 » Portogruaro-Paimanova 
O 17.96 » Palmanova-Portogruaro O 19.40 > Pontebba 
O 17.30» Cormons-Trieste M 19.65 » Trieste-Cormons 
O 17,30 » Venezia D 20.05 (> Pordtebba 
O 17,85 » Pontebba O 20.3$ ‘> Gividale © 
un ' 18, »° S. Daniolo O 21.40 » Pordenone, trenomerci con viag- 
M 19,44 » Cividale tori 
D 20.18 » Venezie M 23.40 >. Yonezia 





x 
. 
; 
. 
È 
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i calli 
la nei giorni. 
9 e senta al. © 


i O) NI 20 934 cilie. 
S$ So pri 


S Soa tuo savio 
So SISTINA vecchio - 


i Calli 


Pei sofferenti 








1 pù grande sucaso del giorn 
SONO | FORNI CASALINGHI PERFEZIONATI 


È 3 di 
NOVA Piazze Fontane Maruso, — PASIGI 








0030 esa 06 0000008008 









L FRIULI 
Paualtolta è 









presersata di 





se 





“’"BORNANC 


E GENZANI è È MILANO Via Sen Pasie Hi= E 
717 de! Sasheggo, di -— SONORA, E. C.Edmund Prino 10 Aldarenntt"%L 


TN 


























GOLRSOGI 


GIUSEPPE 


UDIRE — Fia Blalte Di, € — UDINE 


Bepesite Rostiglie 
Bottiglie Champagniotte da Gdutilitri 85 a L 2 
» » Lifti chiari » 97 23 Mo 
» Bordolesi PI 75 s > 19—- 
» Renane » Bro 2 
» Mezzi litri » 8x3 17- 
» Mezze Champagne » 383 I7- 
» Rensne per birra » 4829 12- 


per ogni 100, imballaggio gratis. 
Per oltre 1000 bottiglie viene accordato un abbuono 
di L. i al cento e per un vagone completo, di almeno 


60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. 
Caretelii di vetro 
da litri 50. L. 10— l'una 
2-3 DB. ..... 3 6- » 
» »52... n 450. > 
ao» 5.0... 0.0, a 250 » 


G Apa ito, da 4j4:di, litro, a prozzi limitatissimi.. 
‘Tiene pure un assortimen 


_ fa 
. . . . * I 

1 ì 
sLozioni di Pianoforte | 

Composizione ed Rstetlea- Musicale | ©' 
nonchè di i 

Lingua Tedesca cd ftallana 

Maestro decente: Pietre de Carina 

È Recapito: Caffè Corazza, L 

Istruzione soda, con: metedi assoluta» ! 
mente razionali, singolarmente confor- 
mati alla:(varia indofe ed-'agli speciali 
intenti degli allievi e delle allieve. 

- Proparazioni ad Fearni in Istituti di 
Istruzione pubblica e Conseriatori mu- | 
sicali. 

Traduzione di documenti e Heri. 


Osteria al Duilio 
Condotta da 
CANNELLOTTO ANTONIO 
Vin Grazzano casa Fabris N. 6 
Bianco di Conegliano Cent. $® ai litro 

Nero di Albana lire 2.0@ > 


Bellessa. 
nspetlo di | 
L'acqua di 








} liziona; 
} del capelli © della 


bidessa, 


Nero di'Latisana © Cont. © > (Fa sonni 

Nero di Prepot » se » alla più tarda vecchiaia, 

Barolo di Prepot » 50 >» 

Aceto di Vino > 50 > doltiglia da un ltro circa, a L. 0,85, 


Vito Stravecchio per ammalati e con- 
valesconti: Live f@@ ld bolliglia. 


Gallè Malto Knelp 
il migliore, il più naturale, ît più sano | 
fra tutti î surrogati di Caffè, vendesi 
presso tutle le Drogheris 6 negozi în 
coloniali. j 

Deposito generale per la provvinciae 
città presso la ditta 

Fratelli Derta. 








Presso il suddetto trovasi pure un forte deposito 





Una chiesa fella e fiuente 
-— Za barba e i capelli aggiungono 


. Biigorie e €C.i & dotata di fragranza do- 
impedisce immediatamente la: caduta 
barba nonscio, ma ne age- 
vola lo sviluppo, infondendo loro forza e mor- 


Fa scomparire la forfora ed assicura alle gio- 
luasurégginiite capigliatura fino 


Damigiano di, Falre 





con rubiaetto sistema Regoare 
* da litri 40%... ... e d680 Fauna 

» s_ 16. 3768 » 

» » s 800 »° 


Wasmigiane di vetre 


de 







senza rubiacttà, sistema Nesonre, 


da litri 40. 
» » 5 
3 » DS. . 
Banigiane cemusi 


. Lo BacP una 
+ 9820 A 
È Ae 


daditri Fd... Le 125 
ao3 5... 14 
» s 10. » Za 
» » 15 + 250 
3» » 20... DB 
» 125... A DIO 
a 390... ) bo 
da Chianti da 2 litri, da un litro, 


di finschi vuoti 
» de 


to di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere. Li 








bellezza, di forza e di senno, 
" auddetti articoli al vendono da ANGELO 
nezia presso l'Agenzia Li di Abiago. 
Agenzia Longoga, , SA; 

TORE tas, da tutti i ncrncsiori, profe 
SON ‘end. coli Cc 


chinina di 4 | gong sui, Via 


Fnrmnclati ; ad.Udino i, Si 


* FRAN 
ITTOLI. ARIS: 


GLORIA 





rido N. 


Presso il signor DOMENICO =BERTACCINIAUdine, 












nel suo premiato la- 
voratorio di. oggetti ca- 
salinghi, si costruiscono 
1 nuovi forall ca- 
salinghi perfezio* 
mati. — Ilgrande suc. 
cesso oltenuto da questo È 
forno, è dovuto princi 
palmente alla sua facile 
applicazione ed alla no- 
evole economia di com - 
bustibile. 











. VARINI GIU 

UDINE - Piazza Viltorio Emanuele > 
soft 
LLI, OMBRELLINI 


Grande assortimento OMBRE 
da Lire 3.50, 400, 4,50,:5:00 fino 2 i 


1.50, 2.a 8, — Si coprono ombrelli, 


qualunque genere, n 
BAULi.e VALIGERIA di ogni forma 
riparazioni. IL TUTTO A PREZZI DA NO! 





Seed 


dA 


Sfere deo le Aleotti 
} ‘ULTIME NOVITÀ 


® 


ee ——— 


ire 25.00 norichè di cotone de Lire 
ombrellini in montatura vecchia di 


e grandezza assumendo puro 
N TEMERE CONCORRENZA. 


Le I ARA 


Oggi non c'è fami» 
glia, dove si gusti un 
buon vitto, che non sia 
provvista diquesto forno. 
Per una coltura com- 
pleta di arrosto, pollo 


delci ecc., non consuma. i: 


più di 6 a 10 centesimi 
di carbone! Meno, quasi 
che non -ad arrostire 


una... fetta di polenta! 









seta di tutta novità 


FAPIIIIIRERER 


n 
È 


dine, 1806. — Tip. Domenico Del Blanco 


nl 3 
P PREMIATA FABBRICA: , 


Registri Commerciali. /.4 





Aste Dorate per Cornici a 
"CARTA E TELA ED ARTICOLI 


Sileni di dipana N MUNICIPI 


INVALILILITA E 












LIBRI SCOLASTICI 
£ DI LETTURA 


LIBRI: DI PREGHIERA, 


IN LEGATURA 
semplici e di lusso 









CANOSLLERIA + MA 
IA 0 MATERIA 
SCOLASTICO. 

















e pie 


Fabbrioho Nazionali ed Estero 
Timbri di Gaootchonek e di Metallo 


f VENDITA ALL'INGROSSO 
(lied al Dettaglio 

























FORNITURE COMPLETE d GS 


MACCHINE 9/ GRANDE DEPOSITO? Cd 
Carte: paglia e da lui] deva 
CARTA DA STAMPA E COLORATA di o 












RIP uo 


incagliere — PETROZZI ENRICO parrucs 

DOBLO ANGELO. (arANIata La Min 
ICESCO medicinili=a'Gomonia dal 8) 

LUIGI BILLIANI: farmacista: in-Pontebi 

sig. CET ISTODEMO — a Tolmezzi 

. |. sig. GIUSEPPE GRIUSSI farmacista. 

Si vende in fiate ed în flacone, da L. 2, 1.50 Alle spedizioni per pacco postale aggiu: 





liquore stomatico. - Si prepara 
si vende dal chimico farmacista s 
gnor Sandri Luigi in Fagagna. 






































Cam 
Rasa, 
del Fa 
diema. 
det Pe 
Ralazii 
fact 

Era 
rubria 
affinich 
si abb 
zioni f 
fungue 
si ride 
mitase 
grave 


quistchi 
remo i 
po’ dis 
ciò 
‘fnafiga 
Per? 


abbia 
‘zione € 
“eui ci. 
sporre 
comuni 
scutere 

Ora; 
questi. 
settomb 
cronaci 
simo‘ 

E, ol 
tandone 
che: ei 
Puetà i 
guerà | 
a'l'elev, 
studj-d: 

Quest 
del Fri 
la chius 
terdbr.n 





Con 


(BE 


Giova: 
._Elta è 
in sui 
dolce, pai 
Fissimi., 

sa de 
Madama 
pa trop 
chiato. all 
dianoh ss 
di una 
tosto -in 
Penosa..E, 
SE apriva: 
Sorridere, 
give:bian 





